
PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 12 luglio 1974 

Oggi la regione si ferma dalle 8 alle 12 contro le gravi misure decise dal governo 

Alle 8,30 in corteo dal 
Fermi ore 

Comizio a piazza SS. Apostoli con Raffaele Vanni e Primo Antonini - Adesione allo sciopero della V circoscrizione • Astensione dal lavoro anche alla RAI-TV - Decine 
di manifestazioni in tuffa la regione • In agitazione i dipendenti dell'ACEA - Dal 22 al 27 luglio gli esami per i lavoratori studenti - Compatto sciopero al reparto telex 

Sciopero di quattro ore og-

{tl in tutta la regione, contro 
e gravi misure fiscali deci

se dal governo, e contro la 
linea di politica economica 
che tali scelte hanno fatto 
emergere. Tutte le attività 

;
iroduttive si fermeranno dal-
e 8 alle 12; 1 servizi pubblici 
(bus, tram, metropolitana), 
tanto le linee urbane che le 
extraurbane resteranno fer
mi, a esclusione dei soli fer
rovieri che hanno Indetto uno 
sciopero generale a livello na
zionale per il 19 luglio. 

Alle 8,30, la federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha da 
to appuntamento al lavorato
ri a piazza del Colosseo da 
dove partirà un corteo che 
raggiungerà piazza SS. Apo
stoli, dove si terrà un comi
zio nel corso del quale pren
derà la parola Raffaele Van
ni, a nome della federazione 
ne nazionale. Presiederà Pri
mo Antonini per quella pro
vinciale. 

Significative prese di posi
zione e adesioni sono venute 
dal sindaci del Lazio dei qua-

Misteriosa vicenda a Rieti 

Armi scoperte, sparite 
e poi in parte ritrovate 

Continua a Rieti la miste
riosa vicenda, che dura da 
tre giorni, del ritrovamento e 
della sparizione di armi da 
guerra In una casa disabitata 
di via dei Flavi. Alla segnala
zione fatta martedì sera da 
un gruppo di ragazzi e alla 
successiva sparizione delle ar
mi all'arrivo della polizia, è 
seguito il ritrovamento di una 
parte del materiale bellico, av
venuto in due fasi l'altro ieri 
e Ieri mattina. 

Tutto è incominciato la se
ra di martedì scorso, quando 
alcuni giovani si sono recati 
alla questura reatina raccon
tando di avere trovato in una 
casa disabitata di via dei Fla
vi — di fronte alla caserma 

« Verdirosi » — alcune armi da 
guerra. I ragazzi sono stati 
in grado di fornire alla poli
zia questo elenco: sette mo
schetti, un mitragliatore, una 
bomba da mortaio ed un sac
chetto di munizioni. Poco do
po una pattuglia di agenti è 
andata in via dei Flavi per 
compiere il sopralluogo, ma 
— con grande sorpresa dei gio
vani che avevano fatto la de
nuncia — delle armi non c'era 
più traccia. 

La casa, che è attigua ad 
un appartamento dell'ex se
gretario del MSI reatino, An
gelo Bitotti, appartiene agli 
eredi del colonnello dei ca
rabinieri Attilio Petrini. ed è 
disabitata dal '63. 

L'altro ieri mattina la poli
zia è tornata in via dei Flavi 
per un nuovo sopralluogo, che 
questa volta ha dato dei ri
sultati. Nella legnaia dell'ap
partamento, infatti, sono sta
ti trovati due moschetti cali
bro 7,35 in ottimo stato di 
conservazione ed un sacchet
to di plastica di fattura mo
derna pieno di caricatori. 

La polizia ieri mattina ha 
compiuto un terzo sopralluo
go, e sono state trovate altre 
armi: dentro una trave vuota 
del tetto c'erano quattro mo
schetti. anche questi in otti
mo stato di conservazione. 

Manifesta al 
rettorato 

un gruppo di 
dipendenti del 

Policlinico 
Un gruppo di appartenenti 

al personale paramedico del 
Policlinico ha protestato ieri 
mattina vicino al Rettorato 
per chiedere l'immediata equi
parazione del trattamento e 
quello dei dipendenti ospe
dalieri, previsto del resto da 
un'apposita legge. L'interven
to della polizia, chiamata dal 
rettore, ha allontanato i di
mostranti. 

Lo stato di disagio nelle 
cliniche universitarie nasce 
dalla mancata attuazione 
della legge, già approvata dal 
Parlamento, che prevede al 
primo articolo l'equiparazio
ne del trattamento del per
sonale paramedico delle cli
niche a quello degli ospeda
lieri, e al secondo articolo, 
autorizza il passaggio dei di
pendenti dal Policlinico agli 
Ospedali Riuniti. 

La realizzazione delle nor
me di legge è però intralcia
ta dal continuo rinvio del rin
novo della convenzione tra 
Pio Istituto e Università, la 
cui responsabilità ricade in 
massima parte sull'assessore 
regionale alla sanità Lazza
ro. Spetta infatti alla Regione 
convocare la commissione 
(composta dai rappresentan
ti di Regione, Sindacati, Pio 
Istituto, Università) incarica
ta di stendere la nuova con
venzione. 

Dopo le ripetute sollecita
zioni e proteste del PCI alla 
Regione, l'assessore si è final
mente impegnato a procedere 
d'urgenza alla convocazione 
delle parti 

(vita di partito ) 
CCDD. — CENTOCELLE, ore 19 

con Cervi; IV MIGLIO, ore 20 con 
C Morata; S. LUCIA, ore 21 con 
Mlcuccl; ARTENA, ore 19,30 con 
Cicciotti; COLLEFERRO. ore 20 
con Strofoidi; TRULLO, era 19. 

ASSEMBLEE — In Federazione 
• I le ore 17,30 assemblea dei PP.TT. 
sulla Campagna della Stampa Comu
nista con F. Prisco; MONTEVERDE 
N., ore 20,30 ass. Campagna Stam
pa Comunista con V . Parola; FIA-
NO, ore 20,30 ass. Campagna Stam
pa Comunista con Gemini; TOR SA
PIENZA, ore 18 attivo Festa del
l'Unità con Centi-Poma; C A M P I E L 
L I , ore 19 «ss. sul significato dello 
sciopero con T. Lucidi della Camera 
del Lavoro; M. CIANCA, ore 18,30 
assemblea F.U. con Orti; TIBURTI-
NO I I I , Conferenze Organizzazione, 
• re 18 Funghi. 

ZONE — « OVEST >: MACCA 
RESE, ore 19 Segreterìe Sex. e 
Gruppo X I V Circoscrizioae con Boz
zetto; COLLEFERRO: Genazzano, 
ore 2 0 attivo Sezioni: Cave, Genaz
zano, S. Vito, CHevano, Bellegra, 
Palestrìna con M . Antonietta Sar
tori. 

CORSI IDEOLOGICI — Corso 
Togliatti: I Lezione Ponte Mammolo 

ore 10 con Barletta; Corso Togliatti: 
I I I Lez. Sezione Ludovisi Cellula 
Alberghieri, ore 16 con Funghi. 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO
NE POLITICA — Torre Spaccata, 
ore 19,30 con Fredduzzi del C.C; 
Ludovisi, ore 17.30 ass. cellula 
ENPAS con l'on. D. FioriellO; Ca
sal Bertone, ore 18,30 con M. Man
cini della Segreteria Regionale; Au
reli», ore 18,30 con il cons. Comu
nale Piero Della Seta; Capena, ore 
9,30 comizio sulla situazione poli
tica con il cons. regionale G. Ra-
nalli; Porta Maggiore, ore 19,30 
con il Segretario della Zona R. V i 
tale; TOT Lupara, alle ore 20 co
mizio sulla situazione politica con 
:! consigliere provinciale R. Mar-
Iella; Sacrofano, ore 20,30 assem 
blea con M. Bacchelli Segretario di 
Zona e C Villa; Valmontone, ore 
20 assemblea sii. politica Greco; 
TOT S. Lorenzo, ore 20.30 con 
Bifano; Anzio, ore 19. 

FGCI — Villa Gordiani, ore 18 
ass. circoli Villa Gordiani, Nuova 
Gordiani, Ter de' Schiavi (Pompei). 

I compagni dei circoli sono invi
tati a ritirare presso la Federazione 
urgente materiale di propaganda. 

Il riferiamo più ampiamen
te in altra parte del giorna
le, dal consiglio della V cir
coscrizione (Tiburtlna) la 
quale chiede un incontro con 
il consiglio sindacale di zo
na e con la federazione pro
vinciale per esaminare quan
to possa essere concordato 
per difendere l'occupazione e 
il potere d'acquisto del red
diti più bassi. 

I lavoratori del Santa Ma
ria della Pietà hanno deciso 
di astenersi dal lavoro dalle 
7 alle 14, decisione approvata 
anche dai medici; 1 dipenden
ti del CIM effettueranno la 
stessa astensione. Dalle 8 ah 
le 12 interromperanno il la
voro anche tutti 1 lavoratori 
della RAI-TV. gli addetti alla 
produzione, sviluppo e stam
pa, doppiaggio, noleggio, tea
tri di posa. Nelle sale cine
matografiche sarà sospeso il 
primo spettacolo. La Società 
attori Italiani aderisce allo 
sciopero proclamato dal sin
dacati e sollecita «l'energico 
intervento di tutte le forze 
democratiche per risolvere i 
gravi e urgenti problemi che 
coinvolgono tutte le catego
rie del lavoratori e che han
no portato all'attuale crisi e-
conomica ». 

Manifestazioni e cortei si 
tengono oggi; a Frosinone 
dal campo sportivo a piazza 
Gramsci, parlerà Galeoni; a 
Cassino corteo dal piazzale 
della Stazione a piazza Diaz, 
parlerà Notorcola; ad Anagni 
corteo da porta Celere a , 
piazza Cavour, parlerà De
gni; a Rieti assemblea al tea
tro Vespasiano; a Viterbo 
attivo di tutti i rappresentan

ti sindacali al cinema Corso; 
a Latina due modalità di scio
pero, l turnisti le ultime 4 
ore, i giornalieri dalle 10 al
le 14; la manifestazione si 
terrà a piazza del Popolo 
dopo il corteo da S. Maria 
Goretti parlerà il segretario 
regionale; a Gaeta manife
stazione con la partecipazio
ne di Dacuzzo; altre manife
stazioni si terranno a Sabi
na, Magllana, Poggio Mirte
to, Civitacastellana. 
POSTELEGRAFONICI Com
patto sciopero ieri degli ad
detti alla centrale Telex di 
via delle Vergini, contro la 
incapacità e la politica pro
vocatoria dell'amministrazio
ne che cerca di addossare 
ai dipendenti le responsabili
tà della crisi dei servizi. La 
FTP-CGIL, nel proclamare la 
azione di lotta ha condanna
to il tentativo di privatizza
re il servizio telex, alimentan
done il progressivo disgrega
mento in modo che il gruppo 
SIP-STET possa facilmente 
impadronirsene. Assunzione 
di personale tecnico, spazi 
per poter lavorare, attrezza
ture, misure di sicurezza, po
tenziamento e sviluppo della 
centrale sono ' gli obiettivi 
alla base della lotta. 
ACEA — In agitazione i di
pendenti della municipalizza
ta. che distribuisce acqua ed 
elettricità, contro le decisioni 
della direzione che intende
rebbe venir meno agli accor
di presi per quanto riguar
da il potenziamento degli or
ganici. In base all'accordo del 
1972. infatti, l'azienda avreb
be dovuto assumere 300 perso
ne. mentre ora ha annuncia
to che intende ' diminuire il 
numero a 160. 
150 ORE — Gli esami per 
i lavoratori studenti avranno 
luogo dal 22 al 27: si artico
leranno in due prove scrit
te. una per la parte umani
stica e una per la parte 
scientifica sperimentale, e di 
un colloquio interdisciplinare, 
che abbraccerà tutte le mate
rie nel loro complesso. 

' Circa una settimana prima 
de^li esami i vari corsi do
vranno consegnare il mate
riale elaborato durante il pe
riodo di insegnamento. Gli e-
saminatori saranno gli stessi 
professori più il preside di 
una scuola dove si sono svol
ti i corsi. Sul problema del
le 150 ore si svolse sabato 
con inizio alle 9 ad Ariccia 
un'assemblea indetta dalla 
Camera del Lavoro 
OASTSTT — Prosegue la lotta 
dei 1.700 lavoratori del gas 
per ottenere la meccanizza-
7ione d*»lla rete. Poreanizza-
zinne del lavoro l'aumento de-
eli oreanici. l'eliminazione 
desìi apoalti, il recuoero del 
potere d'acquisto dei salari. 

Scelte diverse per ' 
far fronte alla crisi 

I temi centrali delle 5 feste 
de < l'Unità » in programma da 
oggi a domenica sono quelli 
della opposizione dei comunisti 
alle misure fiscali e tariffarie 
del governo. Se ne parlerà nei 
comizi conclusivi di domenica. 

Le proposte dirette ad ottene
re una radicale modifica di 
questi provvedimenti già com
paiono in alcune mostre e pan
nelli costruiti, nel giro di poche 
ore dai compagni, come e avve
nuto alla festa di Primavalle. 
Nei dibattiti e negli incontri. 
che caratterizzeranno le gior
nate dei 5 festival, una cura 
particolare è rivolta al modo in 
cui nei prossimi giorni, in coin
cidenza. con l'inizio del dibat
tito in Parlamento, si potrà ot-
terere una presenza di delega
zioni unitarie di lavoratori, ope-
Ni, pensionati, artigiani presso 
I fruppi parlamentari democra

tici. 
. Pubblichiamo oggi il program

ma della festa di Segni e di 
Monteporzio. 

SEGNI 
DOMANI - Ore 16: apertura; 

ore 18: canzoni popolari « Otto
bre Rosso >: ore 21: teatro « La 
Calesita >; ore 22,30: esibizione 
complessi musica leggera. 

DOMENICA 14 - Ore 10: dif
fusione stampa; ore 17,30: di
battito organizzato dalla Feder-
esercenti. Parteciperà Mammu-
cari; ore 19: comizio on. Ugo 
Veterc (capogruppo al Consi
glio comunale di Roma); ore 
21,30: recital di Adriana Marti
no; ore 22.30: poesie dialettali 
segnine di A. Zangrilli; ore 23: 
recital di Maria Monti. 

MONTEPORZIO 
OGGI - Ore 21 («1 parcheg

gio) proiezione film: < Il sasso 
in bocca >. Si inaugureranno 
una mostra sull'urbanistica (con 
fotografie e dibattito), una mo
stra disegni bambini e una mo
stra pittura giovani. 

DOMANI - Ore 19.30 (al par
cheggio): incontro dibattito an
tifascista; ore 21: spettacolo 
bambini e spettacolo folclori
stico. 

DOMENICA - Ore 8: diffu
sione stampa comunista e de 
l'Unità; ore 11: corsa polistica 
nel centro abitato; ore 18.30: 
servizio bandistico per le vie 
del paese; ore 19.30: comizio 
con il compagno S. TTezzini del
la segreteria della Federazione 
comunista di Roma; ore 21: ser
vizio bandistico nella piazza del 
parcheggio della banda musica
le di Monteporzio e Giuseppe 
Verdi ». 

L'impegno sfrappato dalla lotta dei lavoratori e disoccupati 

Primo successo alla STEFER 
per le assunzioni clientelati 
Dal 1. settembre saranno effettuati concorsi pubblici — Chiamate 
« prevalentemente » dirette per i 600 che debbono entrare a luglio 

La mobilitazione dei lavoratori e dei disoc
cupati ha riscosso un primo, importante suc
cesso. La direzione della STEFER, che per 
anni aveva effettuato assunzioni clientelar!, 
si è impegnata a usare l'ufficio di colloca
mento per i 600 lavoratori che dovrà al più 
presto chiamare. Nello stesso tempo ha an
nunciato che per il futuro non saranno più 
effettuati i « passaggi d'azienda > che favo
riscono raccomandazioni e clientelismi, ma 
a indire dei pubblici concorsi. 

Lo rende noto un comunicato dei rappre
sentanti della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, Vettraino, Ciucci e Larizza, che 
si sono incontrati ieri con il presidente della 
azienda pubblica di trasporto Ciocci. 

« La STEFER — è detto nel comunicato 
— ha assunto l'impegno di procedere alla 
prossima assunzione delle 600 unità circa fa

cendo ricorso in modo prevalente a richieste 
numeriche all'ufficio di collocamento e a 

effettuare successive assunzioni di personale. 
mediante il ricorso a pubblici concorsi. At
traverso tale decisione alla STEFER si è 
in effetti posto fine a una lunga pratica di 
assunzioni clientelari che il movimento sin
dacale ha sempre condannato ». 

«Si tratta di assicurare — prosegue il 
comunicato — che, per la situazione contin
gente, il carattere dell'assunzione « preva
lente » per chiamata numerica al colloca
mento abbia un carattere di massima con
cretezza e rappresenti realmente, nei fatti. 
un preciso segno dell'avvenuta inversione di 
tendenza che, fino a oggi, ha caratterizzato 
l'azienda per l'assunzione attraverso i si
stema clientelari ». 

Una fase della macellazione nel mattatoio comunale 

A colloquio con i commercianti in alcune macellerie 

«Per molti ormai la carne è 
diventata un genere di lusso » 

Calate le vendite dopo i gravi provvedimenti governativi — Pochi gli acquisti al mattatoio — La maggiorazione dell'I VA ag
grava una situazione già deteriorata dalle manovre speculative — Contraccolpi anche per gli altri generi alimentari 

Sarà stato un caso, ma ieri pomeriggio nelle poche ma
cellerie aperte nella città i clienti erano più che rari. A soli 
due giorni dall'entrata in vigore dei gravi provvedimenti go
vernativi che aumentano l'IVA sulla carne del 12%, portan
dolo dal 6% al 18%, le prime conseguenze si cominciano a 
sentire. « La vendita nel mio negozio — ha detto Mario Ro-
maldini, che gestisce una del
le classiche antiche e polle
rie » romane in via Emanue
le Filiberto vicino piazza Vit
torio — è diminuita anche se 
è molto difficile fare un cal
colo preciso perchè una par
te della clientela è partita 
per le ferie. Quello che pos
so dire con sicurezza invece 
è che tutti si lamentano. D'al
tronde è comprensibile: de
vo vendere la vitella che co
stava 3.500 al chilo a 3.900. 
Anche per noi il colpo è sta
to molto duro. Al mattatoio 
in questi ultimi giorni abbia
mo comprato tutti molto po
co. Non vogliamo rischiare 
con interi tagli di carne in
venduti e andati a male >. 

Al mattatoio inoltre c'è 
stato il tentativo dei grossi
sti di intascare la maggiora
zione dellTVA, fin da lunedì. 
prima cioè che entrasse uf
ficialmente in vigore l'au
mento. e Ma ci hanno dovuto 
ridare i soldi — ha affermato 
Delli Figorelli. un giovane 
che lavora in una macelle
ria al Prenestino. — Per que
sto motivo qui i prezzi non 
sono stati ancora aumentati. 
ma saremo costretti a farlo 
al prossimo acquisto. Chi fi
no a oggi mangiava la car
ne tutti i giorni o quasi, non 
potrà più farlo, soprattutto 
tra la nostra clientela. All'o
rigine di questa situazione 
non ci sono solo gli ingiusti rin
cari decìsi dal governo, ma 
anche le manovre dei grossi
sti che hanno fatto salire al
le stelle i prezzi di tutti i ta
gli. anche m questo ultimo 
anno mentre erano ufficial
mente bloccati dai listini >. 

I decreti di questi giorni. 
quindi, vengono a rendere in
sostenibile una situazione, che 
di fatto era già pesante. 

«Solo in questo ultimo me
se l'aumento all'ingrosso sul 
vitellone — ha detto Gaetano 
Leoni che gestisce insieme al
la moglie un negozio nella zo
na di Porta Maggiore — è 
stato di 50-100 lire il chilo. 
Nello stesso periodo invece il 
prezzo al pubblico è rima
sto Io stesso. Questi rincari 
ci cadono tra capo e collo 
come una mazzata. 1 primi 
giorni la vendita è rimasta 
quasi stazionaria ma sono si
curo che presto la diminuzio
ne sarà forte e costrìngerà 
anche alla chiusura molti ne
gozi. soprattutto i più pic
coli ». 

La prova di queste previ
sioni può essere facilmente 
trovata nella situazione che 
si è venuta a creare nelle 
zone più popolari della città 
e nella periferia. « Io qui ven
do solo carne di cavallo e i 
prezzi per ora non li ho cam
biati — ha detto Renato Leo
ne proprietario di un piccolo 
negozio di Centocelle — se lì 
aumentassi sicuramente la 

mia già scarsa clientela di
minuirebbe. D'altronde, quan
do finirò le scorte che mi so
no rimaste, dovrò chiudere. 
Non posso permettermi di 
acquistare il cavallo con un 
IVA del 18 per cento. 

Le decisioni prese dal go
verno sono molto gravi ed in
giuste per questo ho deciso, 
assieme a molti altri macel
lai di Centocelle e del Quar-
ticciolo di abbassare le sa
racinesche durante lo sciope
ro generale e di andare alla 
manifestazione ». 

d o ho lasciato invariati i 
prezzi dei tagli meno pregia
t i — h a affermato Sergio Gia-
coni anche luì macellaio a 
Centocelle. — L'ho fatto per
chè in un quartiere popolare 
come questo molti non saran
no più in grado di comprare 
i tagli più pregiati come la 
vitella o le bistecche». 

Probabilmente saranno nu
merose le macellerie, che ri
correranno a questi espedien
ti, per non vedere scompari
re la propria clientela. 

D'altronde nel bilancio fa
miliare la carne non è l'uni
ca voce ad essere aumentata. 
Questa stretta il cui peso è 
tanto evidente nelle macelle
rie. si comincia a manifesta
re anche nei negozi di generi 
alimentari. 

Ma qui. più che un calo net
to delle vendite, si è avuta 
una progressiva « dequalifica-
zione > dell'acquisto. 

« In pratica — ha spiegato 
Franco Pacifici, proprietario 
di un "Alimentari" in via de
gli Osci, a San Lorenzo —. la 
gente ha sostituito alla carne 
la mortadella. Anche nel no
stro settore sono in corso gra
vi manovre da parte dei gros
sisti e degli speculatori, per 
gonfiare ancora i prezzi. Do
po l'aumento di 100 lire dello 
zucchero, che ì produttori con
tinuano a far mancare, è arri
vato l'aumento di 50 lire per 
la scatoletta di tonno da un 
etto. I provvedimenti del go
verno stanno ricalcando gli 
stessi errori compiuti nel lu
glio scorso quando furono de
cisi i "listini" che bloccavano 
i prezzi. Anche questa volta 
si colpisce il consumo e il pic
colo dettagliante lasciando inal
terati gli enormi profitti dei 
grossisti e della intermedia
zione parassitaria ». 

E' contro questo sistema che 
perpetua speculazioni e paras
sitismi, colpendo duramente 
soltanto ì consumi dei meno 
abbienti che oggi la città e la 
Regione scendono in lotta per 
quattro ore. Perché, nel con
creto, la «riduzione dei con
sumi » per decine di migliaia 
di lavoratori non vuol dire al
tro che — come dice Emilia 
Punzo uscendo dal negozio — 
« hanno fatto diventare la car
ne un genere di lusso ». 

Protestano contro la chiusura 

Occupato dagli studenti 
il tecnico dell'ENAL 

L'istituto tecnico industriale « A. Volta ». gestito dall'ENAL, 6 
occupato da alcuni giorni dai duecento studenti per protestare 
contro la chiusura della scuola decisa dall'ente. 

I motivi addotti dall'ENAL. prima la mancanza di fondi, poi 
la struttura pericolante dell'edificio, sono giudicati dagli studenti 
del tutto pretestuosi. Ma la presidenza dell'ente non ha finora 
ritenuto opportuno rispondere alle ripetute e argomentate proteste 
dei giovani. Delegazioni di ragazzi e di genitori hanno tentato 
più volte di incontrarsi con l'on. Palmi tessa, presidente dell'ENAL. 
senza però riuscirci. 

' Con la loro azione di protesta gli studenti, che permettono 
comunque il regolare svolgimento degli esami di maturità, inten
dono chiedere la riapertura delle iscrizioni e la revoca dei prov
vedimenti di licenziamento già adottati dall'ENAL nei confronti 
del personale insegnante. 

Pieno appoggio alla lotta degli studenti contro la decisione 
dell'ente, e per la difesa dei loro diritti, è stato espresso dai 
membri della II commissione d'esame. La chiusura della scuola. 
hanno ribadito gli insegnanti, impedirebbe per di più a molti 
studenti di continuare gli studi, visto che nella maggior parte de
gli altri istituti le iscrizioni sono ormai già bloccate. 

Occorre, quindi, che l'ENAL assicuri agli studenti, molti dei 
quali sono anche lavoratori, l'adeguata assistenza e la garanzia 
della continuazione degli studi. 

Distrutti libri e suppellettili 

Gravi gesti di teppismo 
alla facoltà di lettere 

Gravi atti di teppismo si sono verificati ieri mattina all'Uni
versità ad opera di un gruppetto di provocatori. Prendendo a 
spunto la protesta contro la grave condanna inflitta all'anarchico 
Marini, un gruppo di individui ha inscenato nelle facoltà di fisica 
e di lettere una vergognosa gazzarra, che si è tradotta infine in 
gesti di vera e propria intimidazione ai danni di professori e stu
denti impegnati negli esami. Costoro, che si definiscono apparte
nenti a gruppi « extraparlamentari », sono giunti perfino a distrug
gere suppellettili e libri all'interno di alcuni istituti, adottando cosi 
metodi di chiara marca squadristica. 

Il gruppo di provocatori — molti dei quali non hanno nulla a 
che spartire con l'università — hanno prima tentato di occupare 
la facoltà di fisica. Dopo l'intervento della polizia, hanno spostato 
il teatro della loro azione nella facoltà di lettere, dove si sono 
appunto verificati gli episodi più gravi. 

Alcuni squallidi personaggi hanno fatto irruzione nelle aule in 
cui si svolgevano gli esami di storia della filosofia, pretendendo 
di imporre con la violenza la sospensione delle prove. 

Entrati nello studio del professor Sasso, impegnato, assieme agli 
assistenti, nei colloqui coi giovani, i teppisti non si sono limitati 
a minacciare fisicamente i presenti, ma si sono accanti contro le 
suppellettili, rovesciando i tavoli e lanciando per aria i libri. Ac
cortisi del totale isolamento in cui si sono trovati, hanno quindi 
preferito dileguarsi, dopo aver tentato inutilmente un'ennesima 
provocazione nella facoltà di legge. 

Assemblea a Brevetta con Cossutta sul finanziamento pubblico dei partiti 

LA PUBBLICITÀ DEI BILANCI DEL PCI 
GARANZIA E ESEMPIO DI DEMOCRAZIA 

La legge premessa indispensabile per una iniziativa di profonda moralizzazione — Isolare il MSI 

In presenza di un numeroso 
pubblico di cittadini e compa
gni si è svolta ieri a Bravetta 
una assemblea pubblica or
ganizzata dalla sezione del par
tito sul tema del finanziamento 
dei partiti; la manifestazione 
è stata introdotta dal compa
gno Armando Cossutta. della 
Direzione del PCI. Dopo la re
lazione introduttiva, si è svol
to un interessante dibattito 
durante il quale sono stati messi 
in luce alcuni ' dei problemi 
principali della attuale situa
zione politica ed economica, e 
le iniziative proposte dai comu
nisti per dare un positivo sboc
co alla crisi che il paese sta 
attraversando. 

Aprendo la discussione il com
pagno Cossutta ha richiamato 
l'attenzione dei presenti sulla 
necessità del più largo impe
gno delle forze democratiche, 
dei lavoratori, e in primo luo
go dei comunisti, in una azione 
a fondo contro le inique e in
giuste misure governative in 
materia fiscale. I decreti del 
governo die tendono a scarica
re i costi necessari della cri
si sulle spalle delle grandi 
masse lavoratrici, risparmiano 
ancora una volta le classi pri
vilegiate. Il PCI si batterà con
tro queste scelte, con una op

posizione capace di contestare 
nel merito ognuna delle misure 
proposte con una opposizione 
rigorosa e non demagogica. 

Nella situazione attuale, cosi 
gravida di pericoli di involu
zione. è possibile combattere 
per una modifica, e un muta
mento radicali degli indirizzi e 
dei metodi fin qui seguiti dal 
governo di centro sinistra: su 
questa strada occorre muover
si. coinvolgendo il più largo 
schieramento unitario di forze 
popolari e democratiche, facen
do in questo modo maturare 
i tempi e le condizioni per la 
attuazione di quella svolta de
mocratica, capace di rinnovare 
il nostro paese, fondata sulle 
grandi componenti popolari. 
cattolica, socialista, comunista. 

In questo senso vanno le pro
poste fatte dai comunisti nel
l'ultimo CC, che invitano i la
voratori e i democratici a com
battere per: 1) per un diverso 
indirizzo nell'economia, attra
verso la scelta di giusti obbiet
tivi e forme di lotta capaci di 
unire vasti strati popolari at
torno ad un programma di rin
novamento; 2) combattere a 
fondo il fascismo e i pericoli 
eversivi, non rinunciando ad 
isolare i fenomeni reazionari in 

tutte le loro manifestazioni, in
dividuando mandanti e finan
ziatori delle trame nere, e le 
complicità inteme all'apparato 
dello stato: 3) risanare la vita 
pubblica, contro ogni forma di 
clientelismo e di corruzione su 
cui la DC e altre forze poli
tiche hanno fondato il loro si
stema di potere. 

Avviandosi alla conclusione 
del suo discorso. Cossutta ha 
affrontato il tema del finanzia
mento ai partiti; si tratta di 
una legge giusta, ha detto, alla 
cui approvazione il nostro par
tito ha doverosamente contri
buito. Con questo provvedimen
to. che garantisce autonomia ai 
partiti politici da pressioni ester
ne. si toglie ogni alibi a quelle 
forze politiche che per anni so
no ricorse a forme di finan
ziamento indiretto gravando il
lecitamente sulle spalle dei cit
tadini. 

E* evidente che una simile 
legge non risolve il problema 
della moralizzazione della vita 
dei partiti, ma ne è una pre
messa indispensabile, dalla qua
le occorre partire impegnan
doci in un confronto aperto 
con le altre forze politiche, e 
di fronte alla opinione pub
blica, su come si spendono i 
soldi, su quali sono le voci 

delle entrate e delle uscite. Per 
quanto ci riguarda, i nostri bi
lanci sono sotto gli occhi di 
tutti: anche in questo campo 
siamo di esempio e stimolo per 
un ulteriore sviluppo della de
mocrazia. 

Dopo avere ricordato come 
verranno impegnati dal PCI i de
nari del finanziamento (poten
ziamento dell'* Unità »: delle 
scuole di partito, delle sezioni. 
dei circoli culturali, della stam
pa locale) Cossutta ha preso In 
considerazione il problema del 
finanziamento al MSI: ripugna 
— ha detto — che il denaro 
dei cittadini entri nelle casse 
del partito di Almirante; ma 
è errata e demagogica la posi
zione di coloro che oggi pre
tendono di scioeliere questo nodo 
con provvedimenti legislativi, 
come ad esempio lo scioglimen
to del partito neofascista. Non 
sono certo i comunisti a rite
nere che non si debba andare 
allo scioglimento del MSI; ma 
è oggi indispensabile procedere 
a una vasta e ferma iniziativa 
politica. ' capillare, di massa, 
unitaria e democratica, per iso
lare sempre più i neofascisti, 
togliere loro il consenso di mas
sa che con la loro falsa e de
magogica politica hanno conqol-
stato in questi ultimi a n i . 
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